
La dorgepica-no 
degli arbitri , 
Casarin «castiga» 
Cardona 

M Lunedi nero per gli arbitri Cardona (Ca­
gliari-Lazio) e Stafoggia (Roma-Atalanta) e per 
il guardalinee Nicolctti (Roma-Atalanta): il de-
signatore Casarin non è infatti stato tenero con 
loro dopo gli errori commessi domenica scorsa. 
Per Cardona (che ha convalidato un gol inesi­
stente a Valdes) e Nicolctti potrebbe scapparci • 
un mese di «sospensione». 

Rivera accusa: 
«Il Cagliari 
ingrato 
con Scopigno» 

•Tal Gianni Rivera ha invitato la I-edercalcio ad 
esercitare pressioni nei confronti delle società 
affinché domenica prossima venga effettuato 
un minuto di raccoglimento in memoria dell'ex 
tecnico del Cagliari, Manlio Scopigno. L'ex gol­
den boy del calcio italiano è rimasto sconcerta­
to dal fatto che la società sarda ieri non abbia,"-. 
in nessun modo ricordato la figura dell'allena- -
tore dello scudetto 

L'Europa 
chiama 
l'Italia 

Coppa Uefa. Bianconeri a Mosca senza patemi 
Ma una nuova stoccata della Gialappa's band 
fa saltare i nervi al tecnico che reagisce 
«Non si insulta chi lavora con onestà» 

Altro che Lokomotiv. Giovanni Trapattoni ha un dia­
volo per capello e, invece di pensare a come rintuz­
zare gli assalti dei moscoviti, è fieramente teso a rin­
tuzzare gli attacchi che la Gialappa's band continua 
a portargli. Prendendo di mira alcune sue espressio­
ni per lo meno singolari, e inserendole a mo' d'e­
sempio negativo sull'agenda «Smemoranda». E que­
sto ha scatenato la rabbiosa reazione del Trap. 

FEDERICO ROSSI 

• 1 >!o ho tradizioni contadi­
ne e me ne vanto». Irato, di- : 
mentico dell'abituale self-con- ; 
trol. Giovanni Trapattoni si ag- ' 
grappa all'orgoglio delle prò- • 
prie origini. Che, peraltro, non : 
sono mai state messe in di- ?• 
scussione dagli scugnizzi della 
Gialappa's > band, interessati " 
piuttosto a chiosare le perle • 
dell'oratoria - trapattoniana. -
Esercizio che vanta ormai una •; 
tradizione sugli schermi e che 
adesso è stato trapiantato sulle " 
pagine dell'agenda •Smemo­
randa». •-.- -•* *. •«.. r: t; 

Un esercizio che ha fatto : 
perdere la trebisonda all'ale- ' 
natore della Juventus «Pensa­
no di essere istruiti e di potere 

non solo denderc ma anche 
insultare chi lavora con dedi­
zione ed onestà». Aggiunge ; 
Trapattoni: «Fino a quando si 
tratta di sketch televisivi posso 
anche riderci su, ma in questo 
caso si e superato.ogni grado 
di maleducazione». 

La • reazione del ; tecnico : 

- bianconero ha tenuto banco a 
: Mosca nel giorno della vigilia 

; della gara di ritomo del primo 
;• turno di Coppa Uefa contro il 

Lokomotiv. Alle critiche rivolte 
; da Trapattoni da Mosca, la 
: Gialappa' s non ha nulla da ri-
~ spondere. Giorgio Gherarduc-

ci, Marco Santin e Carlo Taran­
to, impegnati oggi negli studi 
di Italia 1 nella registrazione 

della prossima puntata di «Mai 
dire gol», non hanno voluto re­
plicare all' allenatore della Ju­
ventus. Lo ha fatto, invece, uno 
dei direttori di «Smemoranda», 
Michele (della coppia di umo­
risti Gino e Michele). «Per for- : 
tuna che c'è ancora qualcuno 
che si arrabbia - ha commen­
tato - perché significa che allo­
ra la nostra è buona satira. Il ' 
pezzo scritto dalla Gialappa s ! 
per "Smemoranda" (intitolato . 
'Trapattoni, un amico chiama­
to Gioppino , ndr) è un pezzo ' 
di buona satira, tanto più che è 
stato realizzato utilizzando fra-
si virgolettate pronunciate da 
Trapattoni». «Se lo si prende in 
giro - ha aggiunto Michele • è 
perché lui pretende di parlare " 
colto . Se invece parlasse co­
me il buon Bagnoli, si farebbe 
capire di più e sarebbe meno : 
oggetto di satira». •>•"-.••>•• •..-

La «Smemoranda» ha pub- \, 
blicato tra l'altro questi «virgo-: 

lettati» di Trapattoni: «Non 
compriamo dei giocatori qua-

' lunque per lare del qualunqui­
smo» , oppure «Il Napoli gio- ; 
cherà domenica per aggrap- -
parsi a quei...come si chiama- • 
no atolli di salvataggio» «Gio­
vanni Trapattoni (detto il Trap 

perché come trapana le balle 
lui ai giocatori non lo fa nessu­
no) • e scritto su Smemoranda 
- ha sempre avuto due nemici ' 
giurati: Arrigo Sacchi e la lin­
gua italiana». .; 

Gialappa's - permettendo, 
. Trapattoni ha comunque da 

pwensare anche alla partita -
con Lokomotiv, da giocare in -. 
una Mosca batuta da un vento . 
gelido. La Juvc è forte del 3-0 -
dell'andata e non dovrebbe , 
avere, malgrado i patemi del 

. suo mister, grandi problemi a ; 
superare il turno. I giocatori ; 
bianconeri hanno compiuto 
una passeggiata sulla Piazza 
Rossa attorniati da ragazzini e 
giovani interessati più che agli : 
autografi, come accadrebbe in 
qualsiasi altra parte del mon-

••• do. a vendere orologi, inaino­
sene e colbacchi con lo stem-

. madelKgb. 
• Questa di Mosca è una Juve 
senza Roberto Baggio: per da-

: re fiato al capitano e la possibi­
lità agli altri di dimostrare di 
non essere «Codino-dipenden-

• ti». Con Moeller e Julio Cesar in 
forse c'6 - però chi giudica • 
un'imprudenza avere lasciato 
a casa Baggio 1 «Dobbiamo 

LOK.MOSCA-JUVE 

(Raiuno ore 17.55) 
Ovclnnlkov 1 Peruzzl •'• 

Arifullln 2 Porrinl 
, Sabltov 3 Fortunato 

Podpall 4 Torricelli 
Rakhlmov 8 Kohler 

Kossalapov S Julio Cesar 
Samatov 7 Conte 
Alenlcev 8 D. Baggio 

Garin 9 Ravanelli 
Smlrnoff 10 Marocchl 
NlkulkinH Ban .,..,. • 

Arbitro: " " . • ' . • 
Nlelsen (Danimarca) • 

Bldglev 12 Rampulla 
Marljushln 13 Carrera 

Fusailov 14 Galla 
Gorkov 15 Baldini *--
Petrov 16 Moeller 

approfittare di questo 3-0 per 
consentirgli di staccare la spi­
na per qualche giorno • rispon-

- de Trapattoni - è dal 19 luglio 
che gioca ogni tre giorni senza 
una pausa, ha quindi bisogno 
di tirare il fiato anche psicolo­
gicamente perché mi serve fre­
sco poi, nei momenti topici del 
campionato» 

Un'espressione grintosa di Giovanni Trapattoni 

Soffiano venti di guerra all'Udinese 
Pozzo vuole che Vicini si autolicenzi 
ssH UDINE. 11 presidente dell'Udinese, Giampaolo Pozzo, ha lan­
ciato un ultimatum al direttore tecnico della squadra, Azeglio Vi­
cini. Dopo la terza sconfitta consecutiva la situazione in casa 
bianconera sembra precipitare verso l'epilogo più scontato. «O 
Vicini segue i miei consigli - ha detto Pozzo - o sarò costretto ad 
affidargli altri incarichi all'interno della società. Ad esempio po­
trei promuoverlo a consigliere personale affidando la responsa­
bilità tecnica ad altri (Fedele o Bigon, ancora a stipendiati dall'U­
dinese) ». Vicini ha risposto seccato alle dichiarazioni di Pozzo: 
•Non esiste altra possibilità all'infuorì di quella prevista nel con­
tratto. E poi il presidente faccia il presidente». Pozzo pare essere 
giunto alla decisione di esonerare il tecnico dopo le incompren­
sioni di ieri «Vicini - ha detto Pozzo - non ha capito che dopo tre 
sconfitte vanno rivisti impieghi di giocaton e modulo tattico» .. 

Campione olimpico e europeo 
È morto Paolo Caldarellà 
Centroboa della Nazionale 
«mvbnobile»di paUariuoto ̂  
• SIRACUSA. L'olimpionico 
Paolo Caldarellà, 29 anni, cen- : 

troboa della Nazionale di pai- • 
lanuotoedell'OrtigiadiSiracu- ' 
sa, è morto ieri pomeriggio pò- '•. 
co dopo le 14 in un incidente 
stradale sulla strada statale Si- .' 
racusa-Floridia. Caldarellà a -
bordo della sua moto si è ' 
scontrato con un furgone, tra- " 
sportato all'Ospedale Umberto 
I di Siracusa Caldarellà è mor- ' 
to pochi minuti dopo il ricove- :'; 
ro ,\ • - •'«;., •.-.•>-..•..•:...•;>. •. • ;•'; 

Il centroboa della Nazionale 
era nato a Milano il 20 settem- '. 
bre 1964, il suo numero di ca- >' 
lottina era il 6 ed aveva accu- • 
mulato 267 presenze in nazio-
naie vincendo, oltre al titolo ' 
olimpico nella memorabile fi- • 
naie contro la Spagna a Bar­
cellona 92, quello europeo l'8 .-'• 
agosto scorso a Sheffield (rea- . ' 
lizzò anche una delle 8 reti con v 
cui l'Italia piegò l'Ungheria), -v. 
Sconvolti i suoi compagni in -
azzurro ed il tecnico Rudic. ; 
Massimiliano Ferretti non rie- )'. 
scc a nascondere il suo dolore' 
«Eravamo molto legati, .con 

- ' . . . ' 

una amicizia sincera: a Barcel­
lona, oltre che dividere il posto 
in squadra, dividevamo anche 
la stanza al villaggio olimpico. 
Era leale e mai polemico, alle­
gro e signorile, lo non ho fra­
telli nella vita ma ora mi accor­
go di averne perso uno». Fran­
co Porzio: «11 gruppo degli 
olimpionici era unitissimo ma 
in particolare la mia amicizia 
con Paolo andava al di là dello 
sport. Era un ragazzo generoso 
e riusciva a fare gruppo nello 
spogliatoio». «Una grande per­
dita, sportiva ed umana - ha 
detto Ratto Rudic - . Sono ve­
ramente choccato, era un ra­
gazzo sfortunato, aveva avuto 
molti problemi ma li stava su­
perando;, il destino è stato an­
cora crudele con lui». Caldarel­
là avrebbe dovuto cominciare 
fra poco tempo la-preparazio­
ne in vista dei mondiali di Ro­
ma '94 e, indubbiamente, la 
Nazionale risentirà di questa 
perdita, ma per Rudic i pensie­
ri sono altri: «C'è tempo per 
analizzare la perdita sportiva. 
Ora conta la perdita umana, 
che 6 irrecuperabile» 

Coppa Coppe. Scala avverte la squadra di non sottovalutare l'appuntamento di stasera .. 
Elogia i primi 45';dei suoi a Genova e critica l'arbitro Cardona: «Un precedente pericoloso» 

«Il pericolo-Corea è in agguato » 
Stasera (20.15, Rai 1) al Tardini si gioca il ritorno di 
Coppa Coppe fra Parma e Degerfors: una doppia sfi­
da dall'esito ormai scontato, visto che la squadra ; 
emiliana si è già imposta in Svezia per 2-1 con una : 
doppietta di Asprilla. Il Parma, dopo il pareggio in 
trasferta con la Samp, lascia a riposo alcuni titolari; -, 
l'allenatore Scala parla del secondo posto in classi­
fica e delle ambizioni del club, yj ]- ' : :~ì^?y 

'::• ' ; ••'-•: •'-• DAL NOSTRO INVIATO ' ! " 
FRANCESCO ZUCCHINI 

PARMA-DEGERFORS 

(Raiunoore20.10) •' 
Bucci 

Ballerl 
DI Chiara 

Mlnottl 
Apollonl 

Grun 
' Pin 

Johansson 
Stanoikovic 
Mohlln . 
Karlsson • 
Ericsson • 
Berger 
Vukcevic 

«••PARMA. Lo stress continua 
a non abitare qui: Nevio Scala 
arriva allo stadio in bicicletta, è 
riposato e di buonumore, la 
notte gli è servita per capire 
meglio l'importanza del pareg­
gio ottenuto domenica a Ge­
nova con la Samp. Stasera c'è 
la Coppa con la pratica-Deger-
fors. domenica arriverà il Fog­
gia di Zeman. Ma quel che più 
conta è il secondo posto in 
classifica, alle spalle del Milan. 
«L'ho visto in pay-tv, contro la 
Cremonese: mi ha fatto im­
pressione la scioltezza con cui 
ha vinto. Però non credo che la 
sua sia già una fuga seria. O al­
meno lo spero» Sari il Parma 
l'antiMilan di questo campio­

nato? «AntiMilan è una parola . 
antipatica. Noi sappiamo solo , 

' di essere migliorati rispetto a ' 
un anno fa. Ma abbiamo anco-. 
ra dei : limili: altrimenti non ' 
avremmo perso con la Lazio o . 
incassato un gol come quello 
di Lombardo a Genova». E 

* dunque? «Se giochiamo spesso 
••'. come nei primi 45 minuti con-
' tro la Sampdoria, arriviamo a 
ridosso di chi lotta per lo scu-

. detto». Intanto, come gestisce 
• questo secondo posto già im­

pegnativo? «Ai ragazzi dico ; 
sempre: siate consapevoli del­
la vostra forza ma senza pre­
sunzione. Loro devono capire 
che stanno facendo cose nor­
mali, d'altra parte son giovani 

Zoratto 8 Svensson 
Crlppa 9 Henriksson 
Brolin 10 Froberg 

Asprilla 11 L Olsson 

•Arbitro: ' •'-• 
Sarvan (Turchia) 

Ballotta 12 Leu 
Maltagliati 13 Hlarpe 
Matrecano 14 Jjernstrom 

ZolalSTomasson 
Melll 16 Venstroem 

ma hanno una discreta espe­
rienza, si sono allenali bene e 
quindi è logico che ottengano 
determinali risultati». Lei parla 
cosi perché a Parma è tutto più 
facile... «Questa squadra fareb­
be lo stesso a Roma o Torino. 
Ma in un certo senso è vero 
perché la società ci permette 
di lavorare in tranquillità II 

. boss (Calisto Tanzi, ndr) non 
mi ha mai suggerito la forma­
zione da schierare e prima di . 
partire per l'America mi ha te- ; 
lefonato per complimentarsi '; 
"Ho saputo che per 45 minuti •• 
avete dato spettacolo anche a ? 
Genova: ma in Coppa faccia ri- :i 
posare chi è stanco". Lavorare •» 
con persone cosi, lo ammetto, 'i 
è un lusso: un anno fa ci tro- •:• 
vammo quasi in zona-rctroces- :i 
sione, ma se non ce lo ricorda- f, 
vano i giornali o le tivù, quasi > 
quasi qui neanche ce lo face- r 
vano notare». Dall'esterno, si '.' 
notano affinità fra questo Par-1 
ma e la Sampdoria che Manto­
vani portò allo scudetto. «Èco-
si. La Parmalat ha costruito sul­
le basi poste da Ceresini, il 
quale resistette alla tentazione 
di vendere i pezzi migliori del­
la squadra, Minotti, Apolloni, < 
Melli, sui quali regge ancora 
oggi l'impalcatura. Oggi la so- • 
cietà non ha più bisogno di 
vendere per far quadrare il bi­
lancio. SI, la storia del Parma ": 
ricorda quella della Samp, an- , 
che se si sta svolgendo in tem- -, 
pi più rapidi. E comunque io * 
non programmo nulla qui si ti- ' 
rano le somme soltanto alla fi­

ne». Adesso avete problemi di 
abbondanza: fra Melli, Aspril­
la, Brolin, Zola e Zoratto, ne 
cresce uno... «Qui nessuno è 
intoccabile: neanche Asprilla, 
che è il più bravo, ma non è il 
Parma, né il Parma dipende da 
lui. Quindi la formazione può 
cambiare spesso, come posso­
no cambiare i ruoli o il modu­
lo; in attacco ci può essere il 
tridente ma non è indispensa­
bile che ci sia sempre. Tanto, 
gira e rigira, il più forte alla fine 

;. vince sempre. A meno che 
•"A meno che? «Bè, l'episodio 
.' che ti danneggia è sempre in 
; agguato, penso al terzo gol su-
•' blto dalla Lazio a Cagliari. Zoff 

ha ragione quando parla di ar-
• roganza arbitrale, affermando 
f che l'arbjtro in certi casi deve 
; consultare il guardalinee. Un 
j episodio grave: costituisce uri 

precedente pericoloso, allar­
mante». A momenti ci si di­
mentica: stasera c'è il Deger-

••' fors... «Che in campionato con­
tinua a perdere, ma non per 

; questo va sottovalutato. Il peri­
colo-Corea esiste sempre: me 
ne sono ricordato in Svezia, 
prima che rimediasse Aspril­
la» 

« « y ^ ^ ^ Oggi la Coppa Sabatini, ma per i nostri è tempo di consuntivi. Bugno forse si ritira, 
alla fine del '94. E il trentino, con i suoi ventuno successi, il salvatore del patrio pedale 

«n£i^J««A?'«.N«il^»ì\A^«t>i«l»^ 

Nel team Italia solo papà Fondriest 
La stagione ciclistica volge al termine e i campioni si 
confessano. Parla con toni dimessi Bugno, parlano. 
l'esuberante Chiappucci e il salvatore del bilancio 
italiano Maurizio Fondriest. «Vorrei tanto che Gianni 
si riprendesse», dice Claudio. E il trentino spiega i '. 
motivi per cui è soddisfatto e felice. Oggi la Coppa 
Sabatini con una buona partecipazione di squadre 
e di campioni. Speriamo che sia una bella corsa -•:.-. 

QINOSALA 

H I PECCIOU. I conti sono già 
fatti pur mancando un paio di 
risultati - importanti (Parigi-
Tours e Giro di Lombardia) 
per chiudere la stagione cicli­
stica. Conti che nel gruppo ita­
liano registrano delusioni, ce­
dimenti, cali di rendiménto, in­
certezze e preoccupazioni per 
l'avvenire dopo anni di verdetti 
gloriosi. Si è spaccato, per cosi 
dire, il tandem Bugno-Chiap-
pucci. Uno (Gianni) ha perso 
le ruote migliori e pedala in un 
mare di dubbi e di timon. Car­
riera finita? Verso le nove di un 

?-,. mattino soleggiato, siedo al ta-
• volo decapitano della Gatora-
" de, consumo la colazione in 
-/•' sua compagnia, e mi sento di-. 
; : re: «Il '94 sarà decisivo. Se mi 
' riprendo tutto si accomoda, di-
•; : versamente scendo di biciclet-
> ta, smetto, cambio mestiere.! 

-r Sono vicino alle trenta prima-
; ' vere. Fossi più giovane, mi pia-
£ cerebbe - pilotare un-aereo,, 

viaggiare nei cieli del mon-
'• ;do.„».... .• ' :.v. ,-.,, •-.-." .?•";';• 

S'introduce una voce, quella 
di Chiappucci. «Vieni con me, 

usciamo insieme per una 
sgambata», dice Claudio e 
Gianni. E poi, rivolgendosi al 
cronista, il «leader» della Carre­
ra aggiunge: «Vorrei tanto che 
Bugno si riprendesse. Faceva­
mo una bella coppia, una bel­
la rivalità. Magari ci scappava 
una polemica ingigantita da 
qualche giornalista, ma erano 
comunque discorsi e discor­
setti interessanti, lo non mi la­
mento, qualcosa di buono ho 
combinato pur rimanendo al 
di sotto dei desideri e delle 
speranze. Se azzecco il Lom­
bardia aggiusto la stagione. SI, 
il calendario è pesante, distrut­
tivo, i corridori dovrebbero ri­
bellarsi alla dittatura del presi­
dente Verbruggen, ma nel mio 
programma ci sarà il decimo 
Giro d'Italia e il sesto Tour de 
France. I trent'anni li ho già 
compiuti, però mi rimane la 
voglia di correre, di combatte­
re alla mia maniera. Piuttosto 
devo constatare che dominui-

scono i coileghi votati al grega-
riato. assistenti perfetti nel loro 
operato, giusto come ero io 
quando ho cominciato. Fon­
driest? È stato brillante dalla 
Sanremo in poi anche perchè ' 
si è risparmiato, perché non ha 

. disputato il Tour...». . - - . 
Maurizio Fondriest è il salva-

tpre della patria ciclistica. Ven-
tun successi con le perle della 
Milano-Sanremo, della Freccia ' 
Vallona, del campionato di •. 
Zurigo, con l'incoronamento -
della Coppa del Mondo che si f 
aggiudicherà per la seconda 
volta dopo il trionfo riportato 
nel '91. Fondriest, il cavallino 
della Val di Non, il peso legge­
ro costante da marzo a settem­
bre. «Sono felice, tutto è anda­
to per il giusto verso. Niente in-
fortuni, niente malattie, la 
gioia di essere diventato pa­
dre, tutto regolare, tutto bene.i ' 
frutto anche di un'attività ra­
gionata, solo tre giri d'Italia e 

. un Tour in sette anni di attività Maurizio Fondriest 

professionistica due dei quali 
trascorsi alla scuola olandese. 
Un'esperienza preziosa, ma 
anche il convincimento che bi­
sogna misurare il passo per 
non consumare il motore. Ca­
pire valutare gli impegni, tirarsi 
indietro per riposarsi e svagar­
si, per assaporare le gioie della 
famiglia. Mi sento realizzato 
quando prendo in braccio la 
mia bambina. 1 valori della vita . 
ti completano e ti aiutano nella ' 
crescita...». Vv>;v *•'•'• -'•:; :?:?- '"';;>v-; 

Confidenze di fine estate e ; 
avanti per gli ultimi appunta­
menti. Òggi il traguardo di Pec-
cioli, paese appiccicato su una 
collina della Valedera, un vec­
chio campanile che batterà i 
rintocchi dell quarantunesima 
edizione della Coppa Sabati. : 
Ricordo i tempi in cui alcuni 
volontari giravano di casa in 
casa per raccogliere i soldi che 
teneva in piedi la manifesta­
zione, ricordo che per ottenere 
l'intervento di qualche cam­

pione bisognava ingaggiarli. E 
: cosi un giorno del lontano 
: 1967, Michele Dancelli aderì 

alla mia proposta di rinunciare 
alla sua prebenda. «Capisco. È 
gente povera, gente con una 

' passione • commovente...». • I 
tempi sono cambiati, nell'e-

. lenco dei vincitori di Peccioii 
insieme a Dancelli figurano 
Battaglin, Moser, Baronchelli, 

: Saronni, Argentin, Bugno, Fon­
driest, Chioccioli, come a dire 
che non è più una gara secon­
daria e infatti Ottorino Maria-
nelli, massimo dirigente della 

. locale società, si è guadagnato 
l'adesione di molti sponsor, la 
presenza di tutte le squadre 
italiane e una buona adesione 
forestiera, perciò il successore 

.' di Zanini (vincitore del '93) 
:; potrebbe essere un campione 

che affila le armi in vista del 
:, Lombardia, la corsa delle fo­

glie morte, il principio di un 
autunno che pone .fine ad un 

' vorticoso girar di gambe e di 
pedivelle. •>.• ,< •..-. 

La Fifa mette il Marsiglia fuorigioco 
Il club rossonero nei guai per le date 

Intercontinentale 
eSupercoppa 
Gioca il Milan 
H È ufficiale: il Milan disputerà le finali della Coppa Interconti­
nentale (contro i brasiliani del San Paolo) e della Supercopp.v, 
europea (contro il Parma). Il club rossonero sostituirà infatti il. 
Marsiglia, che dopo l'esclusione dalle coppe europee per la sta­
gione 1993-94 (sentenza «precauzionale» legata allo scandalo--
Valenciennes) si è visto privare ieri anche del diritto di partecipa- * 
re alle due finali.Problemi per le date: giocando domenica 12 di­
cembre a Tokio, il Milan deve rinviare la partita di campionato-
contro l'Udinese. Altro problema: l'8 dicembre c'è la Coppa dei r 

Campioni. Se il Milan si qualifica, come fa a giocare le due partite 
cosi vicine? La finale di Tokio forse verrà tramesse criptata da Te-. 
le + 2. Papin controcorrente: «Non è giusto: Il Marsiglia ha vinto 
lecitamente la Coppa dei Campioni, t quindi doveva disputare _ 
anche le due finali». Capello contento: «Mi fa piacere andare a ' 
Tokio, il San Paolo è una squadra vera». Troppi impegni? Al Milan 
nessuno si preoccupa. Le due finali faranno entrare nella casse-, 
della società più di 5 miliardi. v • •-...'. • • ' . - . - . - . • ' 

DARIO CECCAREU.I 

§ • MILANO. Come direbbe 
De Coubertin, l'importante è 
partecipare. Poi vedremo an­
che di vincere. Il Milan, e nes­
suno si. sorprende, accoglie ; 
con malcelata soddisfazione le ; 
decisioni della Fifa e dell'Uefa. '•' 
E anche se non sono già stati 
prenotati gli alberghi di Tokio, • 
come aveva malignamente ac­
cusato il vicepresidente del 
Marsiglia, tutti i dirigenti rosso­
neri non si sono certo strappati 
i capelli quando hanno ricevu- ; 
to la buona novella da Zurigo. • 
Oggi a me domani a le, si sus-
sura sottovoce. E se poi il Mar­
siglia ha suoi guai giudiziari, 
cosa c'entra il Milan? Noi ci li- • 
mitiamo a prendere atto delle 
decisioni dell'Uefa, dicono al 
vertice rossonero. Poi è chiaro 
che ci fa piacere partecipare 
alle due finali. Silvio Berlusco- • 
ni, poco restio questa volta a 
sbottonarsi, lancia un messag-, 
gio patriottico: «Al di là di tutto, . 
siamo orgogliosi di rappresen­
tare l'Italia e l'Europa nella fi­
nale di Tokio» ..•— — - -, 

Il più sorridente è Fabio Ca­
pello: -', «Sono • contentissimo 
d'andare a Tokio. È la prima 
volta, e ci vado volentieri. Se 
porto dietro tutta la squadra? : 
Certo, verranno tutti. I nostri : 
avversari, i brasiliani del San 
Paolo, sono tutti da prendere :: 
con le molle. Insoma, questa è • 
una squadra vera, e noi siamo " 
intenzionati a onorare la fina­
le». - ••• -•-^•••c 

Due finali, quella Interconti­
nentale eia Supercoppa, costi- r 
tuiscono ovviamente un affare ;'. 
appetitoso. A parte i diritti tele- • 
visivi (è molto probabile che la C 
partita di Tokio venga trasmes­
sa cripatata da Tele+2) e • 
quelli pubblicitari, il Milan do- ' 
vrebbe ricavare quasi 5 miliar- • 
di. Insomma, un ottimo motivo : 
per «obbedire» alle decisioni " 
del gotha calcistico. - -s . • 

Non mancano i problemi, 
però. In dicembre infatti l'a- , 
genda del Milan è intasata co- . 
me un ingorgo di Napoli. E in ; 
dicembre - esattamente do- . 
menica 12 - si deve giocare la i 
finale di Tokio. Spostare que- . 
sta partita non si può, e quindi 
il Milan deve modificare alcu­
ne scadenze di questo perio­
do. Domenica 12 dicembre 
coincide con la quindicesima . 
giornata di campionato II Mi­
lan va a Udine ma ovviamente 

la partita verrà rinviata a data -, 
da destinarsi. Ma ci sono altri 
ostacoli. Uno di questi viene.-
dalla Coppa dei Campioni. Se -
il Milan, come è molto proba- ; 
bile, si qualifica, l'8 dicembre . 

. dovrebbe essere impegnato 
nel torneo europeo. E come fa,.; 

- quattro giorni dopo, a giocare 
a Tokio una finale interconti-' 
nentale? Anche questo è un al- • 
tro interrogativo. Ma al Milan-, 

: non si preoccupano troppo. In 
. qualche modo, dicono in se-.j 

de. si troverà una soluzione. ' 
Per inciso, ricordiamo anche 
che dal 19 al 23 dicembre è in -1 
programma un raduno azzur-^ 
ro. Difficile che i nazionali del? 
Milan, dopo tutto qucll'andirv •' 
vieni aereo, siano molto t>ril- •'. 
lami. ' •-•M--.,.-' • -.--, ••-.• 

Per la Supercoppa c'è meno \ 
, urgenza, anche se le partite so- • 
:. no due. Milan e Parma decide­

ranno nei prossimi giorni, ma . 
è probabile che tutto slitti tutto. • 

; a gennaio o a febbraio. Co-' 
munque, non sarà facile trova-'' 

• re un incastro neppure in que-. 
;• stoperiodo. / •: -"•- •;-'.' 

• Tutti contenti, quindi.- Nes--' 
suno mostra la minima preoc-_ ' 
cupazione -. per l'accatastarsi'^ 
d'impegni e di partite cui il Mi-' 

:• lan va incontro. Nella stagione.-, 
;: tra l'altro, che precede il mon-, 
diale in USA. Evidentemente 

- l'esperienza non serve: il Milan ; 
. dei record difatti andò in crisi., 
proprio quando si sovrappose­
ro troppi impegni. Controcor-_ 
rente va solo Jean Pierre Papin.-Z, 
Dice il centravanti francese, '̂ 
autore del primo gol in contro. ' 
la Cremonese: «Questa soluO 

: zione non è giusta. Il Marsiglia'' 
" l'illecito non l'ha commesso in. 

Coppa dei Campioni. Tanto è \ 
vero che l'Uefa e la Fifa glie-
l'hanno lasciata. E allora? Per­
chè escluderla dalle due finali?-' 
O la si squalifica totalmente, -
oppure la si lascia giocare ari- '•* 
che a Tokio. Non capisco». Pa- ' 
pin ha parlato anche di Ber--, 
nard Tapie e dell'ultima partita";, 
di campionato della squadra" 
francese (0-3 con il Metz)so--; 
spesa all'87' per invasione di ' 
campo. «Non posso condan­
nare i tifosi. Con un arbitro dei; 
genere anch'io avrei reagito; 
cosi. È stata una rapina: sba­
gliare una volta si può. cinque". 

. no. Tapie? Tutti i suoi guai so- . 
no cominciati da quando si è. 
buttato nella politica Un vero 
peccato» 

—"3 

Funerali Scopigno, Si sono svolte ieri pomeriggio le esequie di -. 
Manlio Scopigno nella chiesa «Regina Pacis» di Rieti. 

Spettatori dove «lete? Depressi per la mancata qualificazione 
ad Usa '94, i tifosi uruguayani hanno conquistato un inedito 
record: solo 5.170 spettatori totali alle sei partite della 4» gior--
nata del campionato. . - - • - .,•• • ....,,...,. 

Calcio benefico. Due partite di calcio, oggi e giovedì in favore ; 
del popolo Saharawi fra sindaci e parlamentari contro la na­
zionale saharawense che poi incontrerà anche il Livorno. -. ' 

Paganapoil. Dopo i 131 milioni dello stipendio del maggio '93, 
l'ex allenatore de! Napoli Claudio Ranieri ha ottenuto dal col-.' 
legio arbitrale della Lega altri 131 milioni relativi allo stipen-
diodigiugno. . ..- . , . ; . . • - -•• -:; 

Calcio. Il et della nazionale argentina, Alfio Basile, awierà tratta- ' 
tive con Fiorentina, Foggia e Roma per avere a disposizione ' 
rispettivamente Batistuta, Chamot e Balbo in vista dello spa-. 
roggio del 31 ottobre con l'Australia. La partita è valida per la'« 
qualificazione a Usa'94. ,-;;- •••• 1 

Calcio violento. Otto i tifosi denunciati in relazione agli inci-*' 
denti di domenica scorsa dopo Vigor Lametia-Catanzaro. 

Volley trevigiano. Marcelo Negrao, nuovo straniero della Si-
slev. arriverà il 1° ottobre. Domenica prossima giocherà con- * 
tro il Toscana volley. . •»- ... ,. \ ! 

Presidente deferito. Èquello del Venezia, Maurizio Zamparmi, '• 
per avere espresso dei giudizi lesivi della reputazione del pre-

- sidente federale e degli organi di giustizia». 
Hockey ghiaccio e tv. La Lega Hockey ghiaccio ha deciso di '. 

autorizzare l'utilizzazione del video da parte dell'arbitro nel 
torneo olimpico di Lillehammer..-..-. . ....... .-

Maria Canto» in politica. La popolare ciclista azzurra si candi- ' 
derà per le prossime elezioni del Consiglio provinciale altoa­
tesino nelle file della neonata lista «Ladins». 

Australia, quale bandiera? Il presidente del comitato olimpi­
co australiano vuole un'altra bandiera del suo Paese, senza la 
Union Jack britannica.-- • \ 

Brooksflcld riparte. Sostituito il timone, la barca italiana è di i 
nuovo in corsa nel Whitbread. •-. ... . -. i 

Francescoll out. L'uruguaiano del Torino dovrà stare fermo un ' 
mese per il riacutizzarsi di una tendinite al piede sinistro. '-


